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1 COME ANDRITZ VEDE L’ I.A. NELL’IDROELETTRICO ?

• Il mercato idroelettrico chiede agli operatori di utilizzare l’I.A. per :

o ottimizzare la manutenzione (inserendo la modalità «predittiva»)

o assicurare e massimizzare le performance della centrale

o ridurre i costi e i rischi  

• ANDRITZ è stata una delle prime aziende ad adottare

l'intelligenza artificiale (IA) nel settore dell’idroelettrico,

integrandola attraverso una piattaforma di ASSET

MANAGEMENT TECHNOLOGY.

• Questo approccio prevede l'addestramento dell'IA all'interno

della gestione dell’asset idroelettrico ottenendo quindi

ottimizzazioni delle performance e della disponibilità della

centrale.

PREDICTIVE & MONITORING



2 IL “PROBLEMA DIAGNOSTICO” E L’I.A.
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Complessità delle 

Diagnostiche 

(Modalità di Guasto)

Quantità di variabili

---

Quantità di dati (per 

variabile)

Intercorrelazioni

---

Fisica del problema, 

leggi note / non note

From VGBE Energy draft standard

«Failure Mode Classification System 

in Hydropower»

Riconoscimento delle 

Anomalie

Machine Health, riconoscimento precoce 

delle deviazioni, ottmizzazione 

manutenzioni
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3 I.A. IN AZIONE: METAMODELLI
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Predizione 

risorse idriche

Predizione evoluzione 

parametri di 

prestazione

Classificazione 

anomalie meccaniche

Tracking/previsione

Grid balancing

ricerca

della

Interpretabilità:

Ingegnerizzazione ++

Una grande quantità 

di applicazioni

Valutazione stato di 

salute futuro

Una grande 

quantità di 

modelli

Non Supervisionati

Euristici

Semi-Supervisionati

Classificatori
Regressori

Reti Neurali Isolation Forest SHAP Auto-Encoder

DeepSVDD
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4 “TUTTO FACILE ALLORA?” - L’I.A. PERCEPITA

Come la 

penso ?

Ne vale 

la 

pena?

Come la 

applico ?

• A strumento diverso, competenze diverse → adeguare il know-how

• L’I.A. è uno strumento, non una panacea → valutare gli scopi

• Evitare gli atteggiamenti oppositivi: l’I.A. aiuta, non sostituisce (capiamoci)

Faccio tutto in casa Voglio capirne di più Mi affido ad un Terzo

La difficoltà di quantificare tutti i vantaggi

• Rigorsa programmazione di risorse

• Base scientifica molto solida

• Esperti da percorsi / ambiti dedicati

• Strettissimo dialogo interfunzionale

• Organizzare progetti / processi «pilota»

• Identificare dei campioni interni

• Attivare partnerships

• Chiarire obiettivi e condizioni al contorno

• Partners, non meramente Fornitori

• Complementarietà del know-how

• Specificare bene gli ambiti

• Gestire le interfacce

• In alcuni ambiti di applicazione, l’efficacia dell’I.A. è misurabile: ottimizzatori in particolare:

→ delta valore dopo – prima

• Usata come «pre-processore» su fisica nota: indirizza l’attività degli specialisti:

→ metrica = tempo-uomo

• Usata come «valutatore» su fisica incompleta / ignota: delta di conoscenza prima / dopo o senza / con:

→ come si quantifica?

• Nel campo della diagnostica: se sposto una manutenzione: → costo eseguita / non eseguita

se prevedo un guasto: → quanto vale un evento che non è successo?

se monitoro uno stato: → quanto vale la riduzione di probabilità di un guasto?
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5 LA “POTENZA” DELLA PREDIZIONE 
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Previsione 

cambio 

labirinti girante

Identificazione e 

«follow-up» di un 

guasto incipiente: 

pattino lasco in 

cuscinetto di guida

• Due casi in cui si è evitata una 

«Unplanned Maintenance»

• Nel primo caso: evitata una 

situazione pericolosa:

• rischio «probabilistico» ma associato 

a possibili conseguenze catastrofiche

• Nel secondo caso: eseguita una 

manutenzione programmata solo quando 

effettivamente necessaria:

• Ottimizza lo sfruttamento della vita utile reale 

dei componenti

Detezione ACR completata Limitazioni 

Operative
Manutenzione correttivaPianificazione

Aggregazione delle diagnostiche
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6 CONCLUSIONI

• Cos’è l’I.A. ? : 

→Uno strumento diverso che richiede competenze diverse

• Cosa NON è l’I.A. ?:

→ una panacea per tutto

• Suggerimenti per introdurre I.A.?:  

→ deve essere uno strumento a supporto di chi deve prendere decisioni

→ Adeguate skills interne all’organizzazione

• Conseguenze dell’introduzione dell’ I.A.?:  

→ aumento della precisione e velocità nelle previsioni

→ Ottimizzazione della vita utile reale dei sistemi

→ Aumento del know-how

• Dove siamo oggi con l’ I.A. ?

→ c’è molta attesa e anche molta confusione

→ c’è ancora un limitato approccio ingegneristico all’ I.A.

→ Le applicazioni sono molto promettenti e i risultati buoni
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